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Juvc-Milan 
È già sfida 
scudetto 

Berlusconi sembra aver preso decisamente in mano le redini della squadra 
Decreta la fine del calcio-spettacolo a favore di una maggior prudenza 
Illustra il gioco che dovrà adottare Capello, dà la sua ricetta 

— — — contro la violenza. E decide che l'olandese non è più un intoccabile 

Gullit promosso «ex» 
Quasi sicuramente, oggi contro la Juve, il Milan non 
utilizzerà Ruud Gullit. Fabio Capello, d'accordo con 
Berlusconi, è orientato a lasciarlo in panchina. In at
tacco dovrebbero giocare Serena e Van Basten (sta
mattina farà l'ultimo provino). «Gullit deve abituarsi 
all'idea di poter essere avvicendato», ha detto Berlu
sconi che vuole anche un Milan più prudente. Gullit 
potrebbe entrare nella ripresa. 

DARK) CICCARSLLI 

821 MILANO. Scusate, ma 
adesso parlo io. Quasi scon
tato: prima di Juventus-Mi-
lan, Silvio Berlusconi si fion
da a Milanello e prende la 
parola. Ubi maior minor ces
sai, dicevano i latini. E Fabio 
Capello, con dignitoso deco
ro professionale, si fa discre
tamente da parte. Le parole 
di Bertusconi, questa volta, 
sono piuttosto pesanti e si
gnificative. Sono pesanti per 
Ruud Gullit perchè, per la 

Krima volta da quando è al 
lilan, viene messo seria

mente in discussione. L'olan
dese, fa capire il presidente 
rossonero, non è più un in
toccabile. Anche lui deve 
abituarsi all'idea che pud es
sere avvicendato, o addirittu
ra relegato in panchina. E og-
Sl, proprio contro la Juve, si 

ovrebbe fare il primo espe
rimento di questo nuovo cor
so che, alle spregiudicatezze 
tattiche dell'olandese, prefe
risce del veri centrocampisti 
come Albertini e Donadoni. 
Berlusconi, poi, ha introdotto 
una seconda novità: e cioè 11 
ridimensionamento del cal
cio-spettacolo, il cavallo di 
battaglia del Milan, quello 
che per novanta minuti mar
tella la porta avversaria. Con
trordine, amici: attaccare va 
bene, ma con giudizio. L'an
no scorso, fa capire Berlu
sconi, si è raccolto assai me

no di quanto si è seminato. Il 
messaggio è chiaro: basta 
con gli sprechi, non sono 
babbo natale. Che Intorno a 
Gullit non spirassero venti 
troppo favorevoli, lo si era sia 
capito dalla partitella di alle
namento. Treccina, caso 
strano.era stato schierato 
con le riserve. Capello, che 
glissava anche sulla forma
zione, preferiva minimizzare. 
Poi però II tecnico rossonero 
tornava a ribattere il chiodo 
della prudenza, un discorso 
sul quale si era già intrattenu
to con Berlusconi. «Non dob
biamo vergognarci di essere 
più prudenti. L'anno scorso il 
Milan ha quasi sempre gioca
to tutte le partite ali attacco. 1 
risultati non sono stati quelli 
sperati. Le due punte, ovvia
mente, non si toccano; si 
può però giocare con un 
centrocampista in più». Il ri
ferimento è chiare: Gullit non 
è un vero centrocampista. 
Quando è in forma è un 
grandissimo giocatore, però 
non ha un ruolo fisso. E que
sto può creare dei disordini 
tattici, insomma dei proble
mi. Lasciamo comunque 
parlare Berlusconi che ha 
esordito con un breve com
mento sulla partita di Madrid. 
•Un match vibrante che, per 
vari impegni, ho dovuto se
guire in tv a casa mia. Anto-
nioli ha confermato tutto il 

bene che pensavamo su di 
lui. Poi mi è piaciuto moltissi
mo Boban. E un giocatore 
dai talento naturale, elegan
te, completo, con una forte 
personalità. Sa eseguire pas
saggi millimetrici, ma sa an
che difendere egregiamente 
il pallone. E un classico cen
trocampista, che può adat
tarsi ad ogni situazione. An
che su punizione è molto in 
gamba, e mi pare che abbia 
segnato diversi gol». Boban 
va bene, ma Gullit?. E vero 
che sta fuori? Cos'è un suo ri
dimensionamento anche per 
il futuro? «Non so, non ho an
cora parlato con Capello. Ul
timamente lo abbiamo im
piegato come centrocampi
sta sulla fascia destra. Ora 
però abbiamo tutti 1 giocatori 
a disposizione, è finita la fase 
dell'emergenza e quindi 
qualcuno deve anche star 
fuori. E Gullit non (ara ecce

zione. È un professionista se
rio, e sa comprendere certe 
necessità. Forse può addirit
tura fargli bene. Deve sentirsi 
più sicuro, magari gli farebbe 
bene segnare un paio di gol. 
Io reputo l'avvicendamento 
un fatto positivo e può essere 
addirittura programmato pri
ma della partita». Berlusconi, 
lanciatissimo, si scopre addi
rittura allenatore ricordando 
un episodio probabilmente 
legato alla sua gioventù. 
«Quando giocavamo, e io fa
cevo la squadra, era normale 
cambiare il mediano di spin
ta... Anche Orrico, tra l'altro, 
mi sembra che segua questi 
concetti». Berlusconi ha par
lato anche del problema del
la violenza a proposito del 
debutto, come presentatore 
sportivo, di Raimondo Via
nello. «È giusto ironizzare sul 
calcio. Il sorriso di Vianello è 
l'antidoto alla violenza Fino

ra tutti si sono presi troppo 
sul serio credendo di aver 
sempre ragione, lo comun-

3ne impedirei a tutti ì violenti 
i anelare allo stadio. Do

vrebbero vedere le partite da 
una sala cinematografica. 
Cosi tutti starebbero più tran
quilli». Aggiungiamo noi: tutti 
tranne i proprietari delle sale 
cinematografiche. E della Ju
ve? Nessuno parla? Tutti di
stratti dal ciclone-Berlusconi, 
solo Capello si è limitato a di
re. «Sono loro che, giocando 
in casa, devono fare la parti
ta I rischi spettano a loro. 
Noi faremo il nostro gioco». 
Parole che sono tutto un pro
gramma Addio calcio-spet
tacolo, forse ti rivedremo so
lo in cineteca. Dimenticava
mo Van Basten: questa matti
na l'olandese fari un ultimo 
provino. «Gioca al 90%», ha 
detto Capello. 

L'ombra lunga di Boban 
aai Brutti segnali arrivano per Gullit. Prima 
erano voci, piccole allusioni, strani silenzi. 
Adesso è lo stesso Berlusconi a togliere ogni 
residua ambiguità: «La fase dell'emergenza è 
finita e alcuni giocatori devono stare fuori. 
Gullit non fa eccezione, e forse può fargli an
che bene...» Non Importa se Gullit oggi verrà 
messo o no in panchina. DI sicuro, si è spez
zato un antico feeling, che finora, anche nel 
momenti più bui dell'olandese, non si era 
mal spezzato. Gullit, dice Bertusconi, è uno 
dei tanti. «Sono abituato a pensare al futuro, 
nel calcio di etemo non c'è nessuno. Nuove 
personalità emergono continuamente...» 
Scontato il riferimento a Boban del quale 

(leggere pezzo sotto) Berlusconi ha parlato 
in termini entusiastici. L'attuale Gullit, invece, 
comincia a diventare- un peso. La sua aticipi-
tà e le sue stravaganze tattiche, quando non è 
al massimo, sono solo degli handicap. Gullit 
non ha un ruolo. Prima era una carattenstica 
positiva, ora diventa un connotato negativo. 11 
massimo di sé, comunque, l'ha già dato. Ber
lusconi invece è affascinato dalle novità. Gul
lit ha un contratto fino al '93. Tutto è ancora 
possibile, perfino che Boban, con l'introdu
zione del quarto straniero, possa coesistere 
con lui (magari avvicendandosi). Ma l'im
pressione è un'altra: che nel Milan del futuro 
non ci sia più spazio per Gullit. D Da.Ce. Ruud Gullit è stato giubiliate La sfida con la Juve la vedrà dalia panchina 

Una linea è una somma di punti 
Perciò la Panetti genera violenza 

FOLCO PORTIN ARI 

•a , Devo confessare che pro
vo un qualche fastidio a ritor
nare sull'argomento: I giornali 
e le trasmissioni televisive sono 
responsabili, in parte e in qua
le misura, del clima di tensione 
perenne che circonda il nostro 
calcio e che sfocia spesso fa
talmente in violenza fisica? 
Provo fastidio per due ragioni. 
La pnma è che mi contraddi
co, entrando anch'io nell'ago
ne polemico. La seconda è 
che, proprio da queste pagine, 
mi pare di avere chiaramente 
espresso il mio parere ormai 
da qualche anno, e tornarci su 
mi costringe a ripetermi, a 
mangiare una minestra che 
non è davvero più, ormai, una 
ribollita ma un intruglio indige
sto. 

Ricominciamo, allora: sono 
convinto che il contributo del

la televisione in quest'opera 
ipertensiva attorno a un evento 
che dovrebbe essere gioioso e 
innocente è decisivo ed enor
me, come una delle più evi
denti e sicure cause scatenan
ti. Certo, ciascun responsabile 
per se proclamerà la sua inno
cenza. Com'è possibile che la 
sessualità esibita della Parietti 
generi violenza? Com'è possi

ne che la competenza di Ciot
ti e la paciosità di Mina generi
no violenza? Com'è possibile 
che l'analfabetismo di ritomo 
di Biscanti generi violenza? Co
m'è possibile che il biscardi-
smo di Mosca generi violenza? 
Sicuramente no. Però alle ele
mentari mi insegnarono, un 
po' moralisticamente (secon
do pedagogia capitalista) che 
il miglior, allora, era la somma 
delle unità. Oppure che una li
nea è una somma di punti. Ec

co, è la somma delle trasmis
sioni e degli interventi che pro
duce la degenerazione, modi
ficando la consistenza del fe
nomeno, per gigantismo enfa
tico, per obesità patologica. 

Diciamo che alcune di que
ste trasmissioni, ben individua
te da tempo, sono più di altre 
perniciose, per l'alto tasso di 
cretinismo che contengono, 
drammatico in sé e dramma
tizzante. Li si produce l'auten
tica pomogralia, che consiste 
nell'esaltata esibizione dell'im-
bellkità e della volgarità (no 
no, non penso alla Parietti, an
zi) intellettuali. Mi ripugna ri
scrivere i nomi dei campioni di 
questo genere, altrettanto for
tunati della pornografia ses
suale. Ma chiunque è in grado 
di riconoscerli. 

Porre rimedio? Ma quale? 
Mica si può diventare intelli
genti e onesti per decreto pre
fettizio. Ridurre, ape legH le 

trasmissioni? E no, proprio 
adesso che persino l'Urss e di
ventata liberista se non capita
lista. Il mercato e il profitto in
nanzitutto (è sottinteso, in ciò, 
quel che vado ripetendo da al
cuni anni, e con me alcuni po
chi altri come Ormezzano, Mu
ra, Mina, Grasso, e che è sotto 
gli occhi di ognuno, che abbia 
voglia di vedere: il calcio, e for
se lo sport in generale, 6 mor
to, defunto e seppellito, assor
bito e assimilato dall'impresa 
commerciale, con le sue leggi 
regole e motivazioni) L'auto
disciplina? Ma come si (a ad 
autodisciplinare un'istituzione 
indisciplinata per natura, per 
interesse? Non resta che affi
darci, ciascuno per sé, a vacci
nazioni immunitive. Ci si può 
salvare solo individualmente 
dal contagio incretinente. E 
l'analogo delle esternazioni 
presidenziali: staccare la spi
na. 

Cecchi Goti il censore ! 
«Abbassate il calcio in tv» 
•01 FIRENZE. È da una vita nel 
mondo dello spettacolo, è il 
più importante produttore di 
film d'Italia se non se non 
d'Europa, con il suo amico e 
socio in affari Berlusconi guida 
la cordata che gestisce la 
Pay-Tv, la teìevsione a paga
mento e come il presidente 
disila Federcalcio Antonio Ma-
tarreiie è molto critico nei con
fronti di numerose trasmissioni 
televisive che trattano lo spet
tacolo calcistico. 

Mario Cecchi Gori. presi
dente della Fiorentina, ha avu
to parole dure verso le tv di Sta
to e private, capaci di offrire il 
prodotto calcio nella maniera 
più becera' «Il pallone nel no
stro paese, come nella stra
grande maggioranza'dei paesi 
del mondo, ha assunto una 
grossa dimensione è diventato 

un busslncs importante, ma 
credo che sia giunto il momen
to di fare una seria nflesslonc 
Capisco le esigenze di crona
ca, riesco anche a comprende
re che In un mondo pluralisti
co ogni televisione debba for
nire agli utenti le immagini più 
salienti delle partite ma c'è 
modo e modo di presentare il 
prodotto In questo momento 
c'è troppa esasperazione. Per 
come vengono gestite e inter-
penate certe trasmissioni sem
bra che il gioco del calcio sia 
diventato l'ombellico del mon
do. Resta e dovrebbe essere il 
divertimento della domenica. 
Se a tutto questo si aggiungo
no alcune trasmissioni dove si 
superano i limiti del buon gu
sto, dove si cerca a tutti costi lo 
scoop e in qualche caso si rag
giunge la maldicenza meglio si 

spiegano anche certi atu di 
violenza da parte dei tifosi più 
fanatici che devono essere 
condannati Sono da una vita 
nel mondo del cinema e dello 
spettacolo. Nonostante ciò 
condivido la posizione assunta 
da Malarre.se che rispecchia 
l'opinione della stragrande 
maggioranza del pubblico. 
Spero tanto che chi ha le mag-
gion responsabilità di certe tra
smissioni trovi la giusta misce
lazione». 

Una giusta considerazione 
quella del presidente viola, uo
mo ragionevole e dotato di 
buonsenso Peccato che molti 
suoi colleglli non la pensano 
come lui. Spesso i canali televi
sivi sono serviti a loro per pas
serelle poco edificanti. E ora 
far rientrare i buoi nella stalla 
non sarà facile. \3LC 

Storie incrociate nella partita 
Simone, oggi panchinaro, 
vinse il «duello» con Casiraghi 
e finì al club rossonero 

Ma Sua Emittenza 
non apprezzò 
il gioiello del Trap 
Incasso record per 1 campionato: 64mila spettatori 
(tutto esaurito) po i tano a Torino 2 miliardi e mez
zo. Grande spiegamento di forze dell 'ordine per il 
big-match Juve-Milan e tifoserie rigorosamente «se
parate» per evitare incidenti. Trapattoni recupera in 
extremis Reuter. La storie parallele e diverse di Casi
raghi e Simone: tre anni fa era lo juventino a dover 
diventare rossonero... 

DAI. MOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

M TORINO Non è difficile in
dividuare in Pierluigi Casiraghi 
l'uomo che potrebbe fon: la 
differenza nella «partito tirra-: 
a danno del Milan, natural
mente. Lo spunto è perfne ov
vio: meno ovvio, e oggi perfino 
fastidioso per i rossoneri, è ri
cordare che, nell'estati.- '89, 
l'uomo che oggi costituisce il 
patrimonio di Trapattoni era 
stato praticamente acquistato 
dal Milan. Poi accadde un par
ticolare che avrebbe assunto 
in seguito una non trascurabile 
importanza: lo staff miltuvsta 
aveva opzionato anche Manco 
Simone, stessa età, qua» ;tf es
so costo di Casiraghi ma m più 
già un anno di esperienza in 
serie A (6 reti) nel Como II Mi
lan, su insistenza dello stesso 
Berlusconi, scelse Simone pa
gandolo poco meno di S mi
liardi. Boniperti si accontentò 
(7 miliardi) di Casiraghi: si 
disse che la Juventus si era 
messa a comprare «gli scarti 
del Milan». 

Casiraghi & Simone, anzi Si
mone & Casiraghi in quello 
che era l'ordine di importanza, 
avevano ventanni: naU ti poca 
distanza l'uno dall'altro (in 
Brianza lo juventino, nel Vare
sotto il milanista) per uno tira
no gioco del destino avevimo 
fino ad allora tifato propiio per 
1'«altra» squadra, Simone un 
ammiratore dì Madama e di 
Platini, Casiraghi del Miteni e di 
Hateley. 

I pnmi passi nel «grande gi
ro» sembrarono dar ragione al
la scelta di Berlusconi' golea
dor anche nella Under 21 di 
Maldini, acclamato dalla criti
ca (invitato speciale ad una 
puntata del «Processo» ti pre
sentò in smoking e papillon), 
il figlio del parrucchiere eli Ca-
stellanza pareva davvero l'«uo-
mo nuovo» del Milan, un po' 
come oggi Albertini, potenzia
le gemello di Van Baste- r in 
grado di far tirare un po' it (iato 
ancheaVirdis. 

Nello stesso momento Casi
raghi trovava problemi ci spa
zio nella Juve: Zoff scelse 
Schillaci come unico attaccan
te, preoccupato di non sbilan
ciare troppo una squadia che 
doveva schierare le mezze 
punte Zavarov e Barros. Il futu
ro Totò del calcio italiano parti 
alla grande: era proprio il -suo 
anno e 11 meglio, come si sa, 
per lui doveva ancora veri tv. 

Panchina per Castragli i: ina, 
presto, panchina anche ]X'r Si
mone che non sarebbe mai 
nuscito a convincere piena
mente Sacchi per la sua 'senrsa 

propensione ad adattarsi agli 
schemi e ai diktat del ragionie
re di Fusignano. Piano piano, 
fra Simone e Casiraghi le parti 
si invertono di nuovo accadde 
a pnmavera del '90. quando si 
scatena la Juventus dell'ormai 
silurato Zoff che vincerà Cop
pa Italia e Coppa Uefa. Tra
montata definitivamente la 
stella Zavarov, Casiraghi trova 
spazio fisso al fianco di Schilla-
ci: e la Juventus va A fine sta
gione il rossonero colleziona 
21 partite e un solo gol, il bian
conero 23 presenze e 4 gol ol
tre a un guaio muscolare pro-
pno nell'ultima partita della 
stagione, la finali" d: Coppa 
Uefa ad Avellino contro la Fio
rentina. Un guaio che si npre-
senterà alla npresa del succes
sivo campionato, con Maifrcdi 
allenatore L'Omone di Logra-
to mostra subito una preferen
za per Casiraghi: ma deve ge
stire uno Schillaci apparente
mente intoccabile dopo i fasti 
di «Italia 90». Tuttavia all'inizio 
non c'è concorrenza, smaltito 
il pnmo infortunio Casiraghi si 
fa male un'altra volta: doppia 
lussazione ad entrambe le 
spalle. Si fa operare il 6 otto
bre, rientra il 6 gennaio '91 e 
segna subito contro il Napoli. 
Un mese dopo, nell'amichevo
le di Temi col Belgio, Vicini lo 
fa debuttare in Nazionale Un 
trionfo. E Simone? Sparito dal
la Under, sparito dal Milan. ai 
rivede solo a fine campionato 
(14 gare, 4 reU) quando Sac
chi ha già le valigie pronte 
Con Capello al timone, il suo 
posto in attacco risulta chiuso 
da Van Basten, Serena e, non 
bastasse, da Comacchini, nuo
va scommessa del presidente 
Casiraghi diventa una colonna 
della Juve, Trapattoni gli mette 
a disposizione il «gregario» 
Schillaci Segna una decina di 
gol in estate (doppietta al Mi
lan a San Siro), va in gol con la 
FlorenUna nella pnma di cam
pionato, prende botte (Maldi
ni, Mareggini), si sposa (in 
una chiesa che gli ultra trasfor
mano in una Curva), fa notizia 
e fa parlare di sé sempre e co
munque. Diventa un simbolo 
della moderna storia bianco
nera. 

Oggi a Tonno, m;lla migliore 
delle ipotesi, Simone sarà in 
panchina: si vocifera che il Mi
lan cerchi di sbarazzersene in 
autunno In tribuna, Berlusco
ni osserverà Casiraghi con pre
sumibile disappunto, speran
do di non doversi dolere una 
volta di più per quel maledetto 
scambio di nomi, all'epoca un 
particolare molto trascurabile 

PMMNMI 
(ORE 16.00) 

1' di silenzio 
per Lo Bello 

•a) Bari-Sampdoria e Inter-
Verona si contendono in que
sta terza giornata il ruolo di se
condo campo. I campioni del
la Sampdoria sono ospiti di un 
Ban reduce dal KO di Parma e 
da una settimana di nervosi
smo (contestati Salvemini e i 
giocatori). Nessun problema 
di formazione per il tecnico 
barese, mentre Boskov è alle 
prese con II recupero di Kata-
nec. Squalificato Buso. A Mila
no, Orrico potrebbe rilanciare 
Bangio e lasciare in panca Bai-
tisuni. Ciocci Indosserà ancora 
la maglia numero tredici. Sul
l'altro versante, Fascetti deve 
rinunciare agli squalificati Stoj-
kovtc e Renica. In campo, fra i 
gialloblù, l giovani Plubelll e 
Tommasi. Su tutti l campi, infi
ne, sarà osservato un minuto 
di raccoglimento per ricordare 
Concetto Lo Bello, l'ex arbitro 
spentosi lunedi scorso 

BARr-SAlPDORIA 

Blato 
Loseto 

Rizzarti 
Terracenere 

Calcaterra 
Progne 
Cucchi 

Fortunato 
Farina 

Pian 
Joao Paulo 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Alberga 12 Nuclarl 
Maccoppl 1» Bonetti D. 

Parente 14 Orlando 
Caccia 16 Invemizz! 

Soda 16 Dossena 

INTER-VERONA 

CAGLIARI-MIA 

1 Paglluca 
2 Mannini 
S Katanec 
4 Pari 
S Vlerchowod 
e Lanna 
7 Lombardo 
S Cerezo 
• viali! 
IO Mancini 
11 Silas 

lei pò 
Napoli 

villa Herrera 
Festa 

Flrlcano 
Nardlnl 

Gaudenzi 
Francescoll 

Matteoli 
Fonseca 

Cervone 
Garzya 
Carbone 
Bonaclna 
Aldair 
Nela 
Haessler 
Oi Mauro 
Muzzl 

110 Giannini 
111 Rizziteli! 

Arbitro: Luci di Firenze 

Dlbltonto 12 Zlnettl 
Bisoll 19 Pellegrini 

Mobili 14 Tempestllll 
Plstella 10 Piacentini 

Criniti IO Salsano 

JUVENTOS-WLAN 

CREMONESE-TORINO 

Rampulla 1 Marcheglani 
Gualco 2 Bruno 
Garzili! a Pollcano 

Ferraronl 4 Fusi 
Bonoml B Benedetti 
Favelli O Venturln 

Glandebiaggl 7 Scifo 
Pereira 8 Lentlnl 
Oezottl O Bresciani 

MarcotlnlOVazquez 
Chiotti 11 Casagrande 

Arbitro: Ceccarlnl di Livorno 

Violini 12 DI Fusco 
Montorfano 19 Mussi 

Piccioni 14 Annonl 
lacobelli 1S Carino 

Netta 10 Sordo 

LAZJO-ATALANTA 

F1BREN7INA-F0GGIA GENOA-ASCOLI 

Vannini 
Rondella 
Carobbl 
Dunga 

Faccenda 
Pioli 

Mazlnho 
Orlando 

Batlstuta 
Malellaro 
Salvator! 

Mancini 
Petrescu 
Codlspotl 
Picasso 
Matrecano 
Consagra 
Rambaudl 
Shalimov 
Baiano 

i o Barone 
11 Signor! 

Arbitro- Beschln di Legnago 

Betti 12 Rosln 
Maluscl 12 Grandini 
lachlnl 14 Napoli 
Branca IO Porro 

Bo-gonovo i o Rlcchettl 

NAPOLI-PARÌA 

Zenga 1 Gregorl 
Pagarìin 2 Tommasl 
Brehme a Polonia 

Ferri 4 Plubelll 
Battistlnl S Pln 
Sergoml e Rossi 
Bianchi 7 Fanna 

Berti • leardi 
Kllnsmann O Raduclolu 
Mattheaus IO Prytz 

Fbntolan 11 Magrln 

Arbitro: Pezzella di Frettarti. 

Abate 12 Zanlnelll 
Montanari 13 Pelucchl 

Bagglo 14 Lunlnl 
Desideri i o Guerra 

Ciocci IO Ghlrardello 

Tacconi 1 Rossi 
Carrara 2 Tassoni 

De Agostini a Maldlnl 
Reuter 4 Albertini 
Kohler a Costacurta 

Jullo Cesar o Baresi 
Di Canio 7 Donadoni 

Marocchl 0 Rjlkaard 
Sobillaci O Van Basten 

Bagglo i o Serena 
Casiraghi 11 Evanl 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Marchloro 12 Antonloll 
Luppl 13 Galli 
Galla 14 Gambero 
Corlnl 15 Fuser 

Alessio IO Simone 

Fiori 1 Ferron 
Corino 2 Mlnaudo 
Baccl a Pasciuiio 

Pln 4 Bordln 
Greguccl a Porrinl 

Soldà O Sottili 
Stroppa 7 Perone 

Doli a Stromberg 
Rledle • Blanchezl 
Sclosa IO Nicollnl 

Sosa l l Canlggia 

Arbitro. Mughetti di Cesena 

Orsi 12 Ramon 
Lampugnanl l a Valentlnl 

Melchior! 14 De Patre 
Vergaio Oriandlni 

Neri IO Clementi 

Galli 1 Taffarel 
Ferrara 2 Nava 
Francinl 3 DI Chiara • 

Crlppa 4 Minottl 
Alemao 8 ApollonI 

Blanc O Grun 
Corradinl 7 Melli 

De Agostini 8 Zoratto 
Careca e Oslo 

Zola IO Cuoghi 
Padovano 11 Brolin 

Arbitro Clnclrlplni di Ascoli 

Sansonettl 12 Ballotta 
DB Napoli 13 Catanese 
Tarantino 14 Donati 
Pisceddu lOPulga 

Silenzi IO Agostini 

Braglla 
Torrente 

Ferronl 
Eranlo 

Caricola 
Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzl 
Agullera 

Skuhravy 
Onorati 

Lorlert 
Alolsl 
Pergollzzl 
Plerleonl 
Benettl 
Marcato 
Cavaliere 

8 Trogllo 
O Giordano 

110 Vervoort 
111 Blerhofr 

Arbitro Bazzoll da Merano 

Berti 12 Bocchino 
Collovatl 13 Mancini 

Fortunato 14 Zaini 
FlorlnlBEnzo 

Pacione IO Spinelli 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 22/9 ore 16 

Ascol i -Lazio 

Atalanta-Juventus 

Foggia-Cagl iar i 

Mi lan-Fiorent ina 

Parma-Cremonese 

Roma-Genoa 

Sampdor la- lnter 

Tor ino-Napol i 

Verona-Bar i 

SERIE B 

Oggi, or* 16 

Ancona-Casertana Scaramuzza 
8ologna-Messina Cardona 

Cosenza-Pisa Boemo 

Lecce-Modena Berlin 

Padova-Brescia Ouartucclo 

Palermo-Venezia Rosica 

Pescara-Cesena Staloggia 

Piacenza-Avellino Conocchiari 

Reggiana-Lucchese Brlgnoccoli 

Udinese-Taranto- Arena 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 22/9 ora 16 

Avellino-Cosenza 
Brescia-Bologna 

Casertana-Palermo 

Cesena-Lecce 

Lucchese-Udinese 

Messina-Pescara 
Modena-Piacenza 

Pisa-Ancona 
Taranto-Padova 

Venezia-Reggiana 

SERIE CI 

GIRONE A 

Casale-Baracca 

Monza-C fuevo 

Carrarese-Como 

Carpi-Pro Sesto 

Fano-Trento 

Mantova-Spezla 

Pavia-Venezia 

Vicenza-Empoli 

Varese-Piacenza 

GIRONE B 

Battipagliese-Arezzo 

Campanla-Glarre 

Casertana-Monopol I 

Catania-Siena 

Catanzaro-Ternana 

Palermo-Andria 

Perugia-Casarano 

Siracusa-Licata 

Torrese-Nola 

SERIE [ 2 
GIRONE A 

Contese-Aosta 
Cuneo-Sol biatese 
Lecco-Fiorenzuola 
Mantova-Raven na 
Novara-Suzzara 
Olbia-Trento 
Pergocrema-Tempio 
Valdagno-Leffe 
varese-Ospitaletto 
Virescit-Legnano 2-0 (ieri) 

GIRONE B 
Avezzano-Carrarese 
Cecl na-Montevarchi 
Clvltanovese-Poggibonsi 
Giullanova-C. DI Sangro 
Pistoiese-Gubbio 
Pontedera-Lanclano 
Prato-Viareggio 
Rimini-Teramo 
Vastese-Ponsacco. 
Vis Pesaro-Francavilla 

GIRONE C 
A. Leonzio-J Stabia 
Battlpagliese-Tranl 
Campanla-BIsceglie 
Catanzaro-Latina 
Cerveterl-V Lamezia 
Formia-Matera 
Lodlglani-Molfetta 3-0 (ieri) 
Potenza-Turris 
Sangluseppese-'vstrea 
Savola-Altamura 

http://Malarre.se

